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Malumore e mugugni 
tra i velocisti azzurri 
per l'occhio di riguardo 
verso l'atleta pugliese 
che sarà forse l'alfiere 
nella cerimonia d'apertura 

Le tante ambizioni 
di giovani speranze azzurre 

Ateipoimtitota 
par una feccia 

3 piena di pugni 

Le comparse non amano la Èva Mennea 
Il tam tam dei Giochi, il telegrafo senza fili che 
percorre il villaggio olimpico, aveva diffuso l'at
teso dispaccio: arriva Pietro Mennea. Invece de
lusione per tutti: il velocista non è comparso sul 
palcoscenico della sua quinta Olimpiade, rega
landosi ancora qualche ora italiana. Sono invece 
giunti i suoi colleghi. Pochi sorrisi, e non è certo 
colpa del fuso orario, 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO MAZZANTI 

Foto di gruppo p«r alcuni atleti •zzurri. Nella foto sopra il titolo, 
«Ornamento di pistard 

• • SEUL. Il drappello azzur
ro era composto da nomi 
nuovi come quello di Floris ed 
atleti più stagionati come Ul-
lo, Pavoni e Cova. In mezzo a 
loro si muoveva il fantasma di 
Mennea. Diciotto anni di alle* 
(Ica riempiono una vita e 
un'intera generazione di az
zurri ha sempre sentito parla
re dell'atleta pugliese e maga* 
ri ha dovuto fare i conti con II 
suo caratteraccio, 

Sino a poche settimane fa 
pensavano fosse soltanto pas
sato, glorioso q fastidioso ma 
pur sempre passato; ora inve
ce Mennea con le sue gambe 
e - ancora più dicono i mali
gni -coi potenti alleati è riu
scito a tornare in squadra do
po il terzo ritiro ed a staccare 
il biglietto aereo per Seul. Nel

le settimane scorse nell'am
biente non ci sono state gomi
tate in faccia, ma la tensione è 
aumentata sino a livelli dì 
guardia. Ora, ad allargare i 
malumori e a disseminarli 
nell'intero staff azzurro c'è 
l'imminente decisione - an
cora ufficiosa, ma lo sarà per 
poche ore - di premiare il pu
gliese con il ruolo di alfiere 
portabandiera della squadra 
alta sfilata d'apertura. Una col
locazione carismatica che 
vuole essere il riconoscimen
to per la sua memorabile e 
lunga carriera. I buoni senti
menti spesso si accompagna
no a quelli peggiori: e allora, 
come non individuare nell'ul
tima manovra all'ombra del 
Coni l'ennesimo sgambettò di 
Gattai a Nepìolo che aveva già 

dovuto inchinarsi di fronte al
la convocazione di Mennea? 
In Corea, a dimostrazione che 
il suo stellone è davvero tra
montato, il presidente della 
Fidai ha subito l'ultimo scac
co matto di un'annata davve
ro infernale. Bene, Mennea ha 
raggiunto l'agognato traguar
do, la sua potente e misteriosa 
azienda sponsorizzatrice ha 
speso bene ì suoi quattrini. 
Restano le parole amare, i mu
si lunghi, la piccola ribellione 
di chi non vuol sentirsi com
parsa di fronte alla diva ritor
nata sul set olimpico. 

Il drappello di atleti con Til-
li in testa si presenta in verso-
rie balneare: short blu e ma
glia d'autore bianca concilini-„ 
ture in rosso e verde. Dopo 23 
ore di volo il primo obiettivo è 
un salto al ristorante. Ma i 
giornalisti non danno tregua. 
Stuzzicati, forse anche inner
vositi, da quelle due sillabe ri
petute con insistenza Men
nea, preferirebbero sorvolare. 
Madonia velenoso rompe la 
tregua: «Lui non ha viaggiato 
con noi, forse gli hanno orga
nizzato un volo charter perso
nale». Ullo, fresco vincitore 
agli Assoluti del titolo sui cen
to metri, non si rassegna a) 

Vincenzo Maenza si prepara per bissare l'oro di Los Angeles 

Sogna montagne dì pastasciutta 
il Pollicino più forte del mondo 
1 combattimenti dì lotta ci riportano all'infanzia, 
alle Sate cinematografiche parrocchiali, ai film dei 
gladiatori. La lotta fa parte da sempre dei giochi 
d'Olimpia, Milo di Crotone, vincitore di sei edizio
ni» <è un mito. Facendo un azzardato salto vi pre
sentiamo Vincenzo Maenza, campione dì uno 
sport duro che a Los Angeles, quattro anni fa, ci 
regalò una bellissima medaglia d'oro. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••SEUL, pollicino semina te 
briciole di pane che lo porte-
ranno fuori dal bosco e vicino 
a un'altra medaglia. In questo 
caso l'orco cattivo Indossa la 
divìsa rossa del sovietici o 
bianca e vérde dei bulgari. 
Pollicinoslchiama Vincenzo 
Maenza. Un metro e 60 dì rm> 
scoli per 52 chili, oro a Los 
Angeles della lotta grecalo* 
manàv 

Quattro anni più tardi, con 
il ritorno del paesi dell'Est 
d'Europa» 1 suoi più accredita-, 
ti avversari lo. attendono al 
Varco. Vincenzo» capelli a ca-
schetto che nascondono assai 
bene i suol 25 anni, ti blocca 
subito con la prima mossa. «Il 
più forte sono io. L'ho dìmo-
strato l'anno scórso al "cam* 
pionati europei di Tampere, Li 
Kb battuti tutti: c'erano dawe-1 

ro t migliori". 

A 200 metri dal palazzone 
che ospita la squadra azzurra, 
Maenza «disciplina» il traffico 
dei cronisti. Confessiamolo: 
tutti si accorgono di lui quan
do sul pallottoliere si fanno i 
calcoli delle medaglie da por
tare a casa, óra è coccolato e 
inseguito da taccuìni e micro
foni. Presto tornerà In Italia 
senza clamori. Un gruppo dì 
fotografi lo trascina sull'altro 
marciapiede. C'è un omone, il 
sollevatore di pesialtoatesino 
Oberourger, appena uscito 
dalla caffetteria: ghiotta occa
sione per Immortalare un qua
dretto di spensierata e colle
giale vita al villaggio. L'omone 
solleva lo scrìcciolo e lo-tiéne 
inoracelo. I fotografi sorrìdo
no divertili: la cartolina è con
fezionata, 

Eccolo che ritorna e per la 
millesima volta deve fornire al 

disattenti giornalisti la sua 
scheda. Il debutto ai giochi di 
Mosca a 17 anni (settimo po
sto); )f trionfo di Los Angeles 
'84 e quello agli europei 
nell'87. Figlio dì un barbiere, 
la mamma lavora in un'azien
da per la conservazione della 
frutta, due sorelle e due fratel
li, un posto sicuro in banca, 
una moglie, Roberta, e un so
lo hobby, suo figlio Yuri di 6 
mesi. 

Maenza è arrivato per la pri
ma volta in una palestra a 10 
anni* «Ho accompagnalo un 
amico e da quel momento è 
nato un grande amore. Mi pia* 
ce la sfida individuale, il lega
me affascinante tra forza e fur
bizia. Non ho mai pensato al 
denaro e ho cominciato con 
una passione che mi portava a 
passare ore e ore sulla mate-
rassìna». All'inizio pesava 27 
chili. Ora, fasciato di muscoli, 
riesce a toccare quota 53. Una 
piuma. Troppi, comunque, 
per un «mosca» come lui: pro
prie- il peso, sembra incredibi
le, è la sua preoccupazione 
più; lorte. «Per l'inizio del tor
neo di lotta - commenta sfi
duciato, massaggiandosi la 
pancia - devo arrivare a pesa
re 48 chili. È un giorno e mez
zo che non mangio. O meglio, 
alterno una dieta calorica a 

ruolo di comparsa. «Se avessi 
avuto la certezza di non ga
reggiare non sarei partito per 
nulla. Una piccola speranza 
ce l'ho ancora. La verità è che 
ì campionati italiani non con
tano proprio più nulla... Per 
andare in pista comunque 
non vorrei puntare sulle di
sgrazie degli altri*. L'allusione 
è riferita a Pìerfrancesco Pa
voni. Occhiali hollywoodiani, 
tòni e modi impostati, il roma
no conferma: «Ho dei proble
mi ai tendini. Anche l'ultima 
Tac, fatta prima di partire, non 
è rassicurante. Comunque sia 
chiaro: nulla è stato deciso. 
C'è un quartetto titolare (Ma
donia, Floris, Pavoni e filli. 
ndr) e non sì tocca*. 

Chi imbraccia la clava è Do
nato Sabia, In qualche modo è 
estraneo alle faide tra i sette 
velocisti sbarcati in Estremo 
Oriente ma non si fa troppo 
pregare per roteare in aria la 
mazza e far saltare qualche te
sta. «Mi indigna pensare che 
ci sono onesti ragazzi rimasti 
a casa e un superman viene 
qua... a fare il portabandiera. 
Perché solo quello potrà fare 
se non avrà raggiunto una 
condizione accettabile. Certo 

che, avendolo visto a Rieti...». 
I quattro componenti della 

staffetta 4x400 vedranno le 
Olimpiadi in tv, «È un altro ca
pitolo sanguinoso della guerra 
tra Gattai e Nebìolo. Il presi
dente del Coni non perde oc
casione per dimostrare al riva
le che ora è lui che ha tutto il 
potere in mano. Che tristez
za...*. E la protesta si estende. 
«lo me ne sto tranquillo, cerio 
c'è qualcuno molto meno 
contento di me». E si aggiun
ge unaltro tassello all'opera
zione misteriosa Brain Power. 
«Di sicuro dietro ci sono un 
bel pacco di soldi». Comun
que non avremo ritrovato un 
campione ma avremo pur 
sempre un prestigioso alfiere. 
«Gli Abbagnale avevano an
che loro tutle le carte in rego
la». 

Domani Mennea arriverà 
sul serio. Ha raggiunto il suo 
grande scopo: cinque olim
piadi, ir suo nome nel Gotha 
dei primati. Ma l'atletica leg
gera è diventata pesante. Do
po un inverno burrascoso, tra 
denunce, dimissioni e scanda
li l'estate non ha portato l'at
teso disgelo. Riuscirà il solo 
Panetta a ribaltare il macigno 
che schiaccia l'atletica? 

una proteica Ma provate voi a 
stare a stomaco vuoto e ad 
allenarvi in continuazione • 
Regala somJ, ma il suo muo
versi a scatti e quel pizzico di 
aggressività non promettono 
niente di buono. » Arrivo a cer
ti livelli di sofferenza e il cibo 
me lo sognò di notte, Ah, un 
piatto dì cappelletti.,,*. Roma
gnolo «vero» anche in fatto di 
scelte gastronomiche. 

Per Vincenzino, tuttavia, si 
profila l'ultima fermata. «Sono 
stanco. Dopo questa Olimpia
de smetto. Devo parlare con 
la mia Federazione: o sì trova 
un accordo economico o 
molto tutto, b durò passare sei 
ore al giorno a sudare senza 
avere un adeguato riscontro 
economico. Comunque il po
sto in banca non me lo toglie 
nessuno e inoltre gestisco an
che uria palestra dì body buil
ding e pesistica». Nella sua pa
lestra si costruiscono corpi 
scultorei, Per caso lui, cosi mi
nuto, è invidioso dei giganti 
muscolosi? Neanche per so
gno. È se qualcuno per aiutare 
madre natura chiede degli 
anabplizzanii? -Scherziamo, 
quelle porcherie io non le da*-
rò mai. E poi mi domando 
perché uno sì deve distrugge
re, per arrivare a 40 anni sen
za poter più... andare con le 

Per Obcrburijer, sollevatóre di pesi, è uno scherzo prendere In braccio «Pollicino» Maenza 

donne?*, 
Pollicino, in attèsa di atter

rare gli avversari bulgari o so
vietici mitraglia i presenti con 
parole secche. «Qui è tutto 
perfetto, meglio di Los Ange
les. Posso sperare in un bel 
colpo». Guarda avanti senza 
spazi per nostalgie. L'unica 
pennellata è per il suo primo 
campionato italiano. «Avevo 
13 anni e andai a Roma: presi 
una lezione sonora, ma quel 
giorno capii che non avrei mai 
più voltato le spalle a questo 
sport». Pollicino si distrae per 
fissare sconsolato due neoze
landesi che dopo aver pranza
to nel modernissimo ristoran
te del Villaggio escono por
tandosi dietro due coppe di 
gelato. Le tentazioni di Pollici
no in dieta sono subito respin
te: c'è un oro che Io aspetta. 

D Ma.Ma. 

Effetti spettacolari in Tv 
con una microcamera 
che scoprirà ogni segreto 
• • SEUL Quella di Seul sarà 
un'Olimpiade televisiva ancor 
più di quella americana e an
cor più che a Los Angeles l'ef
fetto spettacolare sarà ricer
cato attraverso l'applicazione 
delle tecnologie più avanzate. 
L'ultima novità è annunciata 
dalla Nbc, la catena televisiva 
americana: una microcamera 
a cui è stato trovato il nome di 
«Pov. (point of view) permet
terà di assistere alle gare in 
maniera totalmente nuova. 
Una sarà piazzata pochi centi
metri al dì sotto del nastro del

la rete nelle partite dì pallavo
lo. Permetterà di vedere da t 
angolazioni totalmente insoli
te i «muri, e le altre azioni che 
si svolgono sotto rete. Net ci
clismo sarà aplicata al telaio 
delle biciclette nel velodromo 
e avrà la capacità di riprende
re immagini sia frontalmente 
sia alle spalle. Nel canottaggio 
riprenderà dal posto del timo
niere nelle gare dell'otto. Nel
l'equitazione assumerà il pun
toci vista del cavaliere e per
sino nei tuffi uno degli atleti si 
lancerà dalla piattaforma dei 
dieci metri con un Pov aggan
ciato alla cintura. 

Al Villaggio bisogna far di tutto: Manuela Dalla Ville, nuotatrice 
azzurra, è alle prese col ferro da stiro 

C'è chi una medàglia può dire di averla ipotecata, 
c'è chi può nutrire giuste ambizioni e poi c'è chi ha 
ambiziose ambizioni. Dal mazzo di questi poten
ziali assi abbiamo estratto un lottatore ed un pugile 
della squadra azzurra: Fabio Valguarnera, 21 anni, 
palermitano, peso massimo nella «greco-romana» 
ed Emilio Mastrodonato, 23 anni, di San Severo 
Foggia, un peso medio della boxe tutto coraggio, 
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• I SEUL È uno degli adepti 
della .setta, industriale pub
blicizzata con la sigla «Brain 
Power., quella che h« iniPìé-: 
irò Menna il più importante 
degli uomini-sandwich. An
che iui tiene la bocca cucita 
quando gli chiedi di spiegare 
che cosa sia questo «Brain Po
wer., che con una publicità 
dell'ultima generazione va dif
fondendo messaggi striscianti 
« segreti. .Posso solo dire che 
dietro non c'è un gruppo far
maceutico - fa sornione Fa
bio Valguarnera dall'alto del 
suo metro e novantotto e dal 
largo dei suoi centotrenta chi
li. 

Molto più discorsivo il gi
gante palermitano quando gli 
chiedi che cosa pensa di fare 
in queste Olimpiadi: «Tra i lot
tatori azzurri le percentuali di 
possibilità più alte ce l'hanno 
senz'altro Maenza e Razzino, 
io ci provo. Per il momento 
sono quarto nella graduatoria 
mondiale.. E, cosa che non 
guasta, potrebbe staccare un 
bell'assegno dì 30 milioni, il 
premio previsto dal Coni. 
Chissà se il figlio del primo 
culturista palermitano riuscirà 
a catturare il sogno della me
daglia, lui così trasognato e 
sognatore: «Alla 'otta sono ar
rivato quattro anni fa dòpo 
aver (atto nuoto e judo, ma il 
mio primo impatto cori lo 
sport l'ho avuto con il pugilato 
e sto pensando di tornare sul 
ringp. Incominciare a fare il 
pugile a 21 anni e poi non lo 
sa che - come diceva .Gas-
sman nei «Mostri» -1 cazzotti 
fanno male? «Ma intanto so 
che cosa significano le schie
nale sul materassino e poi la 
mia ambizione è di diventare 

un pugile intelligente sul tipo 
di Cassius Clay». 

Chi invece sa come sono 
duri i pugni altrui è Emilia Ma
strodonato, un pugliese con la 
faccia segnata dai diretti e dai 
montanti, spinto sul ring dalla 
«voglia di campione» delira-
dre. «Avevo otto anpi quando 
mi portò per la prima volt* in 
palestra e non mi piacque per 
niente - racconta Emilio -; Ci 
sono ritornato a 12 e ho co
minciato a prendere confi
denza con I guantoni. A quin
dici mi ha visto Falcinelli e so
no entrato nella nazionale.. Il 
suo primo sostenitore e stato 
un certo Giuseppe Rossi, che 
partendo dal nome arrivò alle 
vette dell'anonimato pugilìsti
co. «Mi diceva che gli ricorda
vo lui da giovane, ma il mio 
ideale e Marvin Hagler», Ma 
aneti e luì sogna cinture tep-
pestate e borse piene di solài. 
Dopo le Olimpìadi Mastrodo
nato passerà tra i professioiii-
s!i- «Devo parlare con Patrizia 
Oliva che inizia la carriera di 
procuratore, poi sentirà Brari-
chìni e Rocco Agostino. Devo 
solo scegliere la scuderia, ma 
la scelta di (are il gran salto 
l'ho già fatta. Mi basterebbe 
arrivare al tìtolo europeo». Ma 
intanto ci sono le Olimpiadi? 
•Ma qui non mi faccio troppe 
illusioni e molto dipenderà 
dal sorteggio». Emilio ha mo
glie e una bambina di due an
ni, finora ha tirata avanti con 
lo stipendio della Federazio
ne: 25 milioni «puliti» all'anno 
più i premi e le diarie delle 
trasferte. Ma se il salto tra i 
professionisti dovesse conclu
dersi con un tonfa ce l'hai un 
mestiere dì riserva? Emilio ab
bassa la guardia e incassa un 
secco «no». OR.P. 

AKwangju 

tin bunker 
per Rocca 
e gli altri 
ara KWANQJU. Misure di sicu
rézza Ih grande stile per gli àz-' 
zurri arrivati ieri nella sede del 
suo girone calcistico: Kwan-

t|u è infatti la roccaforte del 
Issenso studentesco, una 

delle zone cosiddette «calde». 
Cosi, al suo arrivo, la truppa di 
Rocca e stata presa in conse
gna da Imponenti scorte di si
curezza e accompagnata in un 
albergo trasformato In bun
ker. Controlli rigorosi all'en
trata e all'uscita, abbondanti 
scorte anche per I giornalisti 
costretti ad un lavoro difficol
toso. Ieri Rocca ha fatto svol
gere un solo allenamento: 
hanno lavorato a parte Crave-
ro e Ferrara alle prese con di
sturbi muscolari. SI e riposato 
Luca Pellegrini, mentre gli al
tri acciaccati, Mauro, Vlrdls e 
Tacconi, sono sembrati sulla 
vìa del completo recupero. 
Oggi è previsto l'arrivo di Aze
glio Vicini. 

Il torneo di calcio rappresenta quasi un mondiale in piena regola, manca solo l'Olanda 
Nella prima fase squadre semisconosciute che potrebbero però creare qualche grattacapo 

Non ci sarà un Pak Doo Ik nel Guatemala? 
Dopo la mezza delusione subita agli Europei, l'Ita
lia può consumare, qui in Corea, la sua vendetta. E 
nel corso del torneo olimpico dì calcio, che parte 
sabato, con molta probabilità gli azzurri troveran
no, se scavalcheranno l'agevole girone, sulla stra
da verso il podio proprio l'Unione Sovietica. Ma 
anche l'Urss è tornata dalla Germania con l'amaro 
in bocca e con il solito onorevole piazzamento. 
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RONALDO PERCOLIMI 

•>• SEUL. È quasi un mondia
le in piena regola e basta dare 
una occhiata alle sedici squa
dre per rendersene conto. 
Germania, Svezia, Italia, Brasi
le, Argentina, Urss, Jugosla
via: la crema del calcio «on 
the worid' estratta da un cal
derone dove all'inizio erano 
state introdotte 110 nazionali. 
Manca solo l'Olanda «regina 
d'Europa» a completare il 

quadro, ma gli acerbi tulipani 
sono stati recisi dall'Olimpica. 
azzurra nel girone di qualifi
cazione. A questo torneo di 
Seul partecipano i migliori 
giocatori del mondo, eccetto 
quelli che hanno disputato al
meno una partita valida della 
Coppa del Mondo (non Im
porta se di qualificazione o 
della fase finale) e ci sono an
che diverse stelle ammirate, 

per esempio, agli ultimi Euro
pei come il sovietico Mikhaili-
chenko. Il vincolo però riguar
da solo Europa e Sud America 
per equiparare i continenti più 
evoluti sotto il profilo calcisti
co. Per Africa, Asia, Oceania, 
Nord e Centro America, inve
ce, nessun vincolo da rispetta
re. Questo regolamento è l'ul
timo di una lunga serie di ac
corgimenti studiali per cerca
re di dare una vernice olimpi
ca ad uno sport dove le tinte 
dilettantesche sono state le 
prime a scomparire. Ma non è 
finita, alle prossime Olimpiadi 
di Barcellona si cambia di 
nuovo; ci saranno regole 
uguali per tutte le nazioni. L'u
nica limitazione sarà quella di 
allestire squadre «under 23». 
Quello che parte sabato è un 
torneo dove l'Italia prende 

posto sui blocchi con buone 
probabilità di tagliare il tra
guardo del podio. La naziona
le a dispetto, quella «bandai 
di azzurri ripudiati dalla nazio
nale maggiore che ha messo 
in crisi la nostra industria del 
pallone costrìngendola a ri
strutturare i tempi di Coppa 
Italia e campionato, con cin
que vittorie e tre pareggi sugli 
otto incontri di qualificazione 
si è guadagnata sul campo 
l'accesso dia fase finale. E per 
gli azzurri si comincia sul vel
luto. L'esordio sabato a 
Kwangjn, è con il Guatemala 
che ha sostituito all'ultimo 
momento il Messico squalifi
cato per una storia dì cartellini 
truccati. E la squadra centroa-
mericana ha dovuto fare carte 
false (non avevano soldi) per 
poter accettare la miracolosa 

qualificazione. Poi verranno 
Iq Zambia e l'Irak che non so
no proprio i simboli del calcio 
del futuro. Pur con gli scon
giuri del caso, la squadra a tut
to pressing ridisegnata dal 
nuovo et Francesco Rocca 
dovrebbe vìncere il girone di 
volata. I problemi verranno 
dopo, quando si stringerà il 
cerchio. A quel punto l'Italia 
dovrà (are t conti, a seconda 
degli abbinamenti, con tipi 
come Germania, Urss, Brasile, 
Argentina, Svezia e Jugosla
via. Anche se Brasile e Argen
tina sono assillati dalla dia
spora dei loro pezzi migliori 
(alcuni come il neoromanista 
Andrade strappati ai loro nuo
vi club europei per i capelli) 
sono nazioni capaci di inven
tare sempre qualcosa. La Ju
goslavia è la solita squadra ro

gnosa e poi c'è l'Unione So
vietica, l'unica alla quale si 
possono tare radiografie pre
cise che dimostrano il già risa
puto buono stato di salute. E 
oltre alla bontà del loro calcio 
i sovietici possono anche con
tare sul calcolo delle probabi
lità. L'unico oro calcistico 
l'Urss l'ha conquistato proprio 
ad una Olimpìade, quella del 
'52 ad Helsinki. In trentasei 
anni ha collezionato solo buo
ni piazzamenti, e forse è giun
to il momento di rompere il 
digiuno. 

Questa la composizione dei 
quattro giorni: Girone A: Cina, 
Germania, Svezia, Tunisia; Gi
rone B-, Irak, Italia, Guatemala, 
Zambia; Girone C Argentina, 
Usa, Urss, Corea del Sud; Gi
rone ù. Australia, Brasile, Ni
geria, Jugoslavia. Desideri e Cnppa in versione patiti del biliardo 
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